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fiuti e del d.m. 13 marzo 2003 relativo ai criteri di ammissibi-
lità dei rifiuti in discarica»

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:
– la deliberazione Comitato Interministeriale 27 luglio 1984

ex art. 5 del d.P.R. 915/82;
– il d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modificazioni ed

integrazioni;
– la direttiva 26 aprile 1999, n. 1999/31/CE;
– il d.lgs. 13 gennaio 2003, n. 36;
– il d.m. ambiente e tutela del territorio 13 marzo 2003;
– il d.l. 30 giugno 2005, n. 115;
Richiamate le d.g.r.:
– 7 febbraio 1994, n. 47636, avente per oggetto: «L.r. 94/80 e

d.P.R. 915/82. Determinazioni in merito alle caratteristiche di
ammissibilità dei rifiuti speciali e/o tossico-nocivi in discarica di
II categoria tipo B impermeabilizzata – “giacimento control-
lato”»;
– 29 marzo 1996, n. 11036, avente per oggetto: «Determinazio-

ni in merito alle caratteristiche delle discariche per rifiuti speciali
e tossici e nocivi di II categoria tipo C.»;
– 29 maggio 1998, n. 36489, avente per oggetto: «Integrazione

e modifica della d.g.r. n. 47636 del 7 febbraio 1994 avente per
oggetto: Determinazioni in merito alle caratteristiche di ammis-
sibilità dei rifiuti speciali e/o tossico-nocivi in discarica di II cate-
goria tipo B impermeabilizzata – giacimento controllato»;
– 15 gennaio 1999, n. 40992, avente per oggetto: «Determina-

zioni in merito alle operazioni di smaltimento di rifiuti speciali
nelle discariche di II categoria tipo B.»;
– 30 settembre 2003, n. 14393, avente per oggetto: «Determi-

nazioni in merito alla prima applicazione del d.lgs. 13 gennaio
2003, n. 36 di attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti e del d.m. 13 marzo 2003 relativo ai criteri
di ammissibilità dei rifiuti in discarica»;
Preso atto che il dirigente dell’U.O. Reti e Infrastrutture riferi-

sce che con la d.g.r. 14393/03 sono state fornite indicazioni circa
la prima applicazione sia del d.lgs. 36/03 che del d.m. 13 marzo
2003 con riferimento sia alla puntuale interpretazione delle nor-
me con conseguente abrogazione e/o modifica di tutti i provvedi-
menti attuativi di carattere generale sino ad allora assunti a fron-
te dei disposti delle precedenti normative che alla gestione della
fase transitoria per tutti gli impianti esistenti stabilendo in parti-
colare che:
– a fronte del disposto del comma 1 dell’art. 17 del d.lgs. 36/03

gli impianti esistenti già autorizzati ai sensi degli artt. 27 e 28
del d.lgs. 22/97 all’esercizio delle operazioni di smaltimento D1
possono continuare a ricevere i rifiuti per cui sono stati autoriz-
zati sino alla data del 16 luglio 2005; le determinazioni regionali
assunte con le d.g.r. nn. 47636/94, 11036/96, 36489/96 e
40992/99, ancorché riferite a norme abrogate dal d.lgs. 36/03,
devono pertanto considerarsi valide sino a tale data;
– devono essere revocati, a decorrere dal 16 luglio 2005, i

provvedimenti di cui alle d.g.r. nn. 47636/94, 11036/96, 36489/96
e 40992/99;
Rilevato che nei provvedimenti assunti successivamente alla

d.g.r. 14393/03 relativi a modifiche ad impianti esistenti, di cui
all’elenco riportato nell’allegato A al presente atto, tra le prescri-
zioni è stata riportata anche la seguente prescrizione tipo: «nella
discarica possono essere messi a dimora esclusivamente i rifiuti
speciali di cui al sopra indicato punto ... che rispondano a quanto
previsto dal punto 4.2.3.2. della deliberazione C.I. 27 luglio 1984,
le cui caratteristiche rispondono a quanto disposto dalla d.g.r.
n. 47636/94 come modificata ed integrata dalle d.g.r. n. 36489/98
e n. 40992/99, sino al 16 luglio 2005. Successivamente le caratte-
ristiche dei rifiuti messi a dimora dovranno rispondere a quanto
previsto dagli artt. 3 e 4 del d.m. 13 marzo 2003...»;
Atteso che l’art. 11 del d.l. 115/05 sostituisce, all’art. 17, commi

1, 2 e 6, lettera a), del d.lgs. 36/03, le parole «16 luglio 2005» con
le parole «31 dicembre 2005»;
Preso atto della valutazione del dirigente dell’U.O. Reti ed In-

frastrutture che, in relazione agli esiti sopra specificati, propone
l’assunzione del provvedimento di:
– proroga al 31 dicembre 2005 della validità dei provvedimenti

di cui alle d.g.r. nn. 47636/94, 11036/96, 36489/96 e 40992/99;
– modifica della prescrizione tipo riportata nei provvedimenti

di cui all’elenco riportato nell’allegato A al presente atto, sosti-
tuendo l’esistente con la presente: «nella discarica possono essere

messi a dimora esclusivamente i rifiuti speciali di cui al sopra
indicato punto ... che rispondano a quanto previsto dal punto
4.2.3.2. della deliberazione C.I. 27 luglio 1984, le cui caratteristi-
che rispondono a quanto disposto dalla d.g.r. n. 47636/94 come
modificata ed integrata dalle d.g.r. n. 36489/98 e n. 40992/99,
sino al 31 dicembre 2005. Successivamente le caratteristiche del
rifiuti messi a dimora dovranno rispondere a quanto previsto da-
gli artt. 3 e 4 del d.m. 13 marzo 2003...»;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di modificare il punto 2. della d.g.r. 14393/03 confermando

sino al 31 dicembre 2005 la validità delle determinazioni assunte
con d.g.r. nn. 47636/94, 11036/96, 36489/96 e 40992/99 per i soli
impianti esistenti già autorizzati ai sensi degli artt. 27 e 28 del
d.lgs. 22/97 all’esercizio delle operazioni di smaltimento D1;
2. di modificare il punto 3. della d.g.r. 14393/03 stabilendo che

la revoca dei provvedimenti di cui alle d.g.r. nn. 47636/94,
11036/96, 36489/96 e 40992/99 decorra dal 31 dicembre 2005;
3. di modificare la prescrizione tipo riportata nei provvedi-

menti di cui all’elenco riportato nell’allegato A al presente atto,
con la seguente «nella discarica possono essere messi a dimora
esclusivamente i rifiuti speciali di cui al sopra indicato punto ...
che rispondano a quanto previsto dal punto 4.2.3.2. della delibe-
razione C.I. 27 luglio 1984, le cui caratteristiche rispondono a
quanto disposto dalla d.g.r. n. 47636/94 come modificata ed inte-
grata dalle d.g.r. n. 36489/98 e n. 40992/99, sino al 31 dicembre
2005. Successivamente le caratteristiche dei rifiuti messi a dimo-
ra dovranno rispondere a quanto previsto dagli artt. 3 e 4 del
d.m. 13 marzo 2003...»;
4. di disporre che il presente atto venga comunicato ai soggetti

interessati nonché pubblicato integralmente sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

Il segretario: Bonomo
Contro il presente provvedimento può essere presentato ricor-

so giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni dalla data della sua
comunicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

——— • ———
Allegato A

– D.g.r. 8 agosto 2003, n. 14084 – Ditta Systema s.r.l. – via
Luigi Pirandello, 35 – Montichiari (BS).

– D.g.r. 6 febbraio 2004, n. 16292 – Ditta Marcegaglia s.p.a. –
via Bresciani, 18 – Gazoldo degli Ippoliti (MN).

– D.g.r. 19 marzo 2004, n. 16794 – Ditta GE.D.I.T. s.p.a. – via
Cavicchione di Sotto, 1 – Calcinato (BS).

– D.g.r. 19 marzo 2004, n. 16796 – Ditta Bergamo Pulita s.r.l.
– piazza della Repubblica, 2 – Bergamo.

– D.g.r. 16 aprile 2004, n. 17159 – Ditta Fertilvita s.r.l. – loc.
Manzola Fornace – Corteolona (PV).

– D.g.r. 16 aprile 2004, n. 17161 – Comune di Gorla Maggiore
– piazza Martiri della Libertà, 19 – Gorla Maggiore (VA).

– D.g.r. 4 giugno 2004, n. 17750 – Ditta Pontenossa s.p.a. – via
Viviani, 8 – Milano.

– D.g.r. 5 agosto 2004, n. 18598 – Ditta ENI s.p.a. – p.le Mattei,
1 – Roma.

– D.g.r. 11 febbraio 2005, n. 1889 – Ditta ASM Brescia – via
Lamarmora, 230 – Brescia.

[BUR20050122] [4.2.2]
D.g.r. 4 agosto 2005 - n. 8/532
Disposizioni concernenti il coordinamento dei compiti attri-
buiti agli enti locali in materia di controllo degli impianti
termici di cui alla legge 9 gennaio 1991, n. 10 e al d.P.R. 26
agosto 1993, n. 412 cosı̀ come modificato dal d.P.R. 21 di-
cembre 1999, n. 551

LA GIUNTA REGIONALE
Visto:
• la legge 9 gennaio 1991, n. 10 «Norme per l’attuazione del

Piano energetico Nazionale in materia di uso razionale dell’ener-
gia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili
di energia», ed in particolare l’art. 31 comma 3, che stabilisce
specifici compiti di controllo e verifica degli impianti termici da
parte dei Comuni con più di quarantamila abitanti e da parte
delle Province per il restante territorio;
• il d.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 «Regolamento recante norme

per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione
degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento del
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consumo di energia, in attuazione dell’art. 4, della legge 9 gen-
naio 1991, n. 10» cosı̀ come modificato dal d.P.R. 21 dicembre
1999 n. 551 e dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive
del 17 marzo 2003, ed in particolare i commi 18, 19 e 20 dell’art.
11 che recano specifiche disposizioni inerenti alla effettuazione
dei controlli da parte degli Enti Locali, in conformità all’art. 31,
comma 3, della legge 9 gennaio 1991, n. 10;
• il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali,
in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in
particolare il comma 5 dell’art. 30 ove si stabilisce che le Regioni
svolgono funzioni di coordinamento dei compiti attribuiti agli
Enti Locali per l’attuazione del d.P.R. 412/93, nonché compiti di
assistenza agli stessi per le attività di informazione al pubblico e
di formazione degli operatori pubblici e privati nel campo della
progettazione, installazione, esercizio e verifica degli impianti
termici;
• la d.g.r. 8 agosto 2003, n. 7/14087 «Linee Giuda per la veri-

fica dello stato di manutenzione e esercizio degli impianti termici
in Regione Lombardia da parte degli Enti Locali competenti
(d.P.R. 412/93 cosı̀ come modificato e integrato dal d.P.R.
551/99)» che fornisce indicazioni operative sulla standardizza-
zione delle procedure di verifica per favorire l’armonizzazione e
il coordinamento delle attività di verifica degli impianti termici
su tutto il territorio lombardo;
• la d.g.r. 27 febbraio 2004, n. 7/16579 «Rettifica delle Linee

Guida per la verifica dello stato di manutenzione ed esercizio
degli impianti termici in Regione Lombardia da parte degli Enti
Locali competenti (d.P.R. 412/93 cosı̀ come modificato ed inte-
grato dal d.P.R. 551/99)»;
• la d.g.r. 17 maggio 2004 n. 7/17253 «Manuale di compilazio-

ne del rapporto di controllo tecnico sugli impianti termici infe-
riori ai 35 kW conforme all’allegato H del d.P.R. 551/99»;
Cosiderato che:
• il decreto del Direttore Generale delle Risorse Idriche e Ser-

vizi di Pubblica Utilità del 25 gennaio 2001, n. 1585, ha costituito
una Commissione Tecnica Interprovinciale in materia di energia,
con il compito, tra gli altri, di predisporre i documenti tecnici
regionali per dare piena attuazione alle attività di verifica degli
impianti termici degli edifici;
• con d.g.r. 30 settembre 2004, n. 7/18865 la Regione Lombar-

dia ha stipulato una convenzione con ENEA per supporto tecni-
co alle attività di coordinamento ed assistenza agli Enti Locali
per la verifica degli impianti termici come previsto dal d.P.R.
412/93 e che, nell’ambito di tale convenzione, l’ENEA ha contri-
buito alla redazione dei documenti tecnici di cui al punto prece-
dente;
• l’art. 16 del d.P.R. n. 551/99 prevede che le disposizioni di

cui ai commi 18, 19 e 20 dell’art. 11 del d.P.R. 26 agosto 1993,
n. 412 si applicano fino all’adozione dei provvedimenti di compe-
tenza delle Regioni, ed in particolare il comma 20 sancisce che
gli Enti competenti possono stabilire, limitatamente agli impian-
ti termici con potenza nominale del focolare inferiore a 35 kW,
che i controlli si intendano eseguiti mediante un’autodichiarazio-
ne dei soggetti responsabili;
Dato atto:
• che la Commissione Tecnica Interprovinciale ha manifestato

la necessità di allargare anche agli impianti termici con potenza
termica nominale del focolare uguale o superiore a 35 kW la
facoltà di adottare l’autodichiarazione, in sostituzione dell’attivi-
tà di verifica biennale di cui al punto 5 del documento «Linee
guida per la verifica dello stato di manutenzione ed esercizio e
manutenzione degli impianti termici da parte degli Enti Locali
competenti (d.P.R. 412/93 cosı̀ come modificato e integrato dal
d.P.R. 551/99)», approvato con d.g.r. n. 7/14087 del 8 agosto
2003;
• che l’estensione dell’autodichiarazione, oltre a ridurre il nu-

mero di verifiche effettuate dall’Ente Locale competente, riduce
le spese a carico dell’utente controllato mantenendo nel contem-
po lo standard qualitativo dei controlli previsto dalla legge 10/91;
Ritenuto pertanto opportuno avvalersi della possibilità di adot-

tare un provvedimento di modifica dell’art. 11, comma 20, del
d.P.R. 412/93, estendendo anche agli impianti termici con poten-
za termica nominale del focolare uguale o superiore a 35 kW la
facoltà di adottare l’autodichiarazione in sostituzione dell’attività
di verifica biennale;
Sentiti gli Enti Locali e le Associazioni rappresentative degli

operatori del Settore;
Vista la Deliberazione di Giunta regionale 20 luglio 2005,

n. 327 di approvazione della proposta «Programma regionale di
sviluppo della VIII legislatura» da presentare al Consiglio Regio-
nale che, all’interno individua l’obiettivo specifico 6.3.2 «Fonti
Energetiche» e l’obiettivo specifico 6.4.3 «Qualità dell’aria»;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1) di estendere anche agli impianti termici con potenza termi-

ca nominale del focolare uguale o superiore a 35 kW la facoltà
di adottare l’autodichiarazione in sostituzione dell’attività di ve-
rifica biennale;
2) di approvare l’allegato documento «Disposizioni concer-

nenti il coordinamento dei compiti attribuiti agli enti locali in
materia di controllo degli impianti termici di cui alla legge 9
gennaio 1991, n. 10, e al d.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, come mo-
dificato dal d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 551», quale parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione, in attuazione di
quanto disposto dall’art. 16 del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 551;
3) di dare atto che l’efficacia dell’estensione di cui al punto 1

è subordinata all’approvazione, da parte del Direttore Generale
della D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità, del modello AS35 e
del relativo manuale di compilazione, necessari per la presenta-
zione dell’autodichiarazione relativa agli impianti con potenza
nominale uguale o superiore a 35 kW;
4) di dare atto che, con successivo provvedimento, si procede-

rà ad approvare le modifiche e le integrazioni di carattere esclusi-
vamente tecnico necessarie a conformare le «Linee guida per la
verifica dello stato di manutenzione ed esercizio degli impianti
termici da parte degli Enti Locali competenti», approvate con
d.g.r. 8 agosto 2003, n. 7/14087, alle indicazioni della presente
deliberazione;
5) di disporre la pubblicazione della presente provvedimento

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Anna Bonomo

——— • ———
Disposizioni concernenti il coordinamento dei compiti attri-
buiti agli Enti Locali in materia di controllo degli impianti
termici di cui alla legge 9 gennaio 1991, n. 10 e al d.P.R. 26
agosto 1993, n. 412 cosı̀ come modificato dal d.P.R. 21 dicem-
bre 1999, n. 551
Gli Enti di cui al comma 18. possono, nell’ambito della propria

autonomia, con provvedimento reso noto alle popolazioni inte-
ressate, alla Regione Lombardia, al Ministero per le Attività Pro-
duttive e all’ENEA, stabilire che i controlli si intendano effettuati
nei casi in cui venga prodotta un’apposita dichiarazione (autodi-
chiarazione) attestante l’avvenuta manutenzione dell’impianto
nel rispetto delle norme di cui al d.P.R. 412/93 e s.m.i. Sulla base
di specifiche intese tra Ente e Associazioni di categoria dei ma-
nutentori e/o singoli manutentori, gli Enti di cui al comma 18
possono altresı̀ stabilire l’obbligo di consegna periodica delle di-
chiarazioni di cui sopra su supporto informatico standardizzato.
Per gli impianti con potenza termica del focolare nominale infe-
riore a 35 kW, l’autodichiarazione, o dichiarazione sostitutiva
della verifica di conformità degli impianti termici, deve essere
redatta e trasmessa all’ente competente con le modalità descritte
al punto 5 delle «Linee guida per la verifica dello stato di manu-
tenzione ed esercizio degli impianti termici da parte degli Enti
Locali competenti» approvato con d.g.r. 8 agosto 2003,
n. 7/14087 e successive modifiche ed integrazioni ed alla succes-
siva d.g.r. 17 maggio 2004 n. 7/17253 «Manuale per la compila-
zione del rapporto di controllo tecnico sugli impianti inferiori ai
35 kW conforme all’allegato H del d.P.R. 551/99». Per gli impian-
ti con potenza termica del focolare nominale superiore od uguale
a 35 kW, l’autodichiarazione deve essere redatta secondo il mo-
dello «AS35» che sarà approvato con successivo provvedimento
regionale.
Gli Enti, qualora ricorrano ad una od a entrambe le forme di

verifica previste al presente comma (autodichiarazione per im-
pianti inferiori a 35 kW e/o autodichiarazione per impianti ugua-
li o superiori a 35 kW), debbono comunque effettuare ogni due
anni il controllo a campione su almeno il 10% degli impianti
autodichiarati (con onere a carico di tutti gli utenti che presenti-
no l’autodichiarazione) e controllare tutti quelli che non si sono
dichiarati con totale spesa a carico dell’occupante/proprietario
dell’impianto. Nei 12 mesi successivi alla data della prima accen-
sione da parte dell’installatore, sono esclusi dal controllo i nuovi
impianti per i quali sia stata presentata o trasmessa all’ente com-
petente alla verifica, entro trenta giorni dalla suddetta data, la
copia della scheda identificativa dell’impianto conforme a quelle
riportate al punto 6.4.1 delle sopra citate Linee guida per impian-
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ti con potenza termica del focolare nominale inferiore a 35 KW
ed al punto 6.4.2 per quelli con potenza termica del focolare no-
minale uguale o superiore a 35 kW.
Gli Enti Locali, al fine di massimizzare l’efficacia della propria

azione, possono programmare i predetti controlli a campione
dando priorità agli impianti più vecchi o per i quali si abbia co-
munque una indicazione di maggiore criticità, avendo peraltro
cura di predisporre il campione in modo da evitare distorsioni
di mercato.

[BUR20050123] [5.2.0]
D.g.r. 4 agosto 2005 - n. 8/540
Indizione di Conferenza di Servizi per l’approvazione del
progetto preliminare «S.S. 38 variante di Bormio per Santa
Caterina Valfurva e Livigno (lotto 6) – Variante di Santa Lu-
cia». Obiettivo specifico 8.3.7 «Realizzazione degli interventi
di accessibilità alla Valtellina e Valchiavenna». Obiettivo ge-
stionale 8.3.7.2 «Definizione progettuale e attuazione degli
interventi stradali per l’accessibilità alla Valtellina e alla Val-
chiavenna»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge 2 maggio 1990, n. 102 «Disposizioni per la rico-

struzione e la rinascita della Valtellina e delle adiacenti zone del-
le province di Bergamo, Brescia e Como, nonché della provincia
di Novara, colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche dei
mesi di luglio ed agosto 1987»;
Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. V/508 del 19

marzo 1992 con la quale è stata adottata la proposta di Piano di
ricostruzione e sviluppo della Valtellina e delle adiacenti zone
delle province di Bergamo, Brescia e Como, compilato ai sensi
dell’articolo 5 della sopraccitata legge 2 maggio 1990, n. 102;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4

dicembre 1992 di approvazione, nei termini e con le prescrizioni
indicati dallo stesso provvedimento, del Piano suddetto e della
relativa modulazione delle risorse finanziarie;
Considerato che il sopraccitato Piano ha fra gli obiettivi prima-

ri quello di migliorare le condizioni generali del sistema di viabi-
lità vallivo e intervallivo delle aree colpite dagli eventi calamitosi
del 1987, prevedendo, in particolare, il potenziamento e la riqua-
lificazione dell’intera viabilità della Valtellina e della Valchiaven-
na a completamento delle opere già realizzate (parte della tan-
genziale di Sondrio e tratto Lovero-Bormio);
Vista la legge regionale 1 agosto 1992, n. 23 che individua le

norme per l’esecuzione degli interventi straordinari per la rico-
struzione e la rinascita della Valtellina e delle adiacenti zone col-
pite dagli eventi calamitosi del 1987 ed, in particolare, l’art. 2
relativo ai compiti attuativi spettanti ai vari enti in merito all’ese-
cuzione degli stessi interventi;
Considerato:
• che con d.g.r. n. 5/34383 del 23 marzo 1993, come disposto

dalla sopraccitata legge regionale 1 agosto 1992, n. 23, sono stati
definiti gli enti attuatori dei singoli interventi previsti nel Piano
di ricostruzione e sviluppo, individuando nella Regione e in
ANAS i soggetti responsabili delle opere relative al sistema stra-
dale e alla viabilità valliva e intervalliva su indicazione delle Pro-
vince interessate;
• che con successivi atti la Regione si è assunta, in un quadro

complessivo di progettazione, l’onere di sviluppare la progetta-
zione preliminare, definitiva ed esecutiva, comprensiva del qua-
dro programmatico, progettuale e ambientale dello studio VIA
per procedura regionale, della S.S. 38 Variante di Bormio;
• che il progetto preliminare di detto intervento – predisposto

da Fiat Engineering s.p.a. in attuazione di apposito contratto sot-
toscritto in data 9 settembre 1999 n. di rep. 3489/UR – è stato
approvato con d.g.r. n. 6/48656 del 29 febbraio 2000;
• che la Regione Lombardia, a seguito dell’esperimento di spe-

cifica procedura di gara i cui esiti sono stati approvati con Decre-
to del Dirigente della Struttura Contratti del 20 settembre 2001
n. 22009, ha affidato l’attività di progettazione definitiva ed ese-
cutiva della S.S. 38 Variante di Bormio per Santa Caterina Val-
furva e Livigno al Raggruppamento Temporaneo di Imprese E-
NEL.HYDRO s.p.a. (mandataria) – Al Engineering s.r.l. – Al Stu-
dio Architettura Ingegneria Urbanistica Net Engineering s.p.a. –
Dott. ing. Marcello Bormioli – Prof. ing. Giorgio Macchi e dott.
ing. Stefano Macchi, con sede in via Pastrengo n. 9, 24068 Seria-
te (BG);
Preso atto:
• che durante lo svolgimento del suddetto incarico di proget-

tazione è emersa la necessità di modificare in maniera consisten-
te le previsioni del progetto preliminare originario, a causa della

sopraggiunta variazione dei riferimenti normativi relativi ai re-
quisiti tecnici progettuali conseguente all’approvazione delle
Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade
avvenuta con d.m. 5 novembre 2001, nonché al fine di pervenire
ad una soluzione progettuale tesa ad assicurare la migliore corri-
spondenza agli obiettivi da perseguire;
• che le suddette modifiche hanno portato, tra l’altro, alla de-

finizione di una giacitura del tracciato in galleria tra il comune
di Bormio e il comune di Livigno diversa da quella del progetto
preliminare originario, che prevedeva un tracciato che, partendo
dalla S.S. 38 in corrispondenza dello svincolo di «Santa Lucia»,
attraversava l’Adda con un viadotto per poi proseguire in galleria
per 2.240 m e raccordarsi alla S.S. 301 in località Pian del Vino;
• che, non essendo possibile proseguire nella progettazione

definitiva dell’intervento secondo il tracciato originario anche a
causa dell’interferenza con vincoli ambientali, territoriali ed ur-
banistici, è stato necessario sviluppare una soluzione alternativa
che si è sostanziata nella proposta di un primo tracciato che si
staccava dalla S.S. 38 con lo svincolo «Capitania», proseguiva in
galleria per 1.600 m (galleria di Oga-Santa Lucia) attestandosi
poi sulla la S.P. per Oga;
• che anche questa prima soluzione alternativa è stata abban-

donata poiché non garantiva il rispetto delle già citate Norme di
progettazione stradale e che si è, pertanto, proceduto a valutare
la possibilità di schemi progettuali diversi;
Visto l’Accordo di programma quadro per la realizzazione dei

campionati del mondo di sci alpino Lombardia 2005 – sottoscrit-
to da Regione Lombardia, Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ANAS ed
enti locali interessati in data 11 aprile 2003 – che ha consentito
di garantire il parziale finanziamento ai sensi della legge 1 agosto
2002, n. 166 di una serie di interventi infrastrutturali collegati
allo svolgimento dei Mondiali di sci 2005, tra cui l’intervento de-
nominato «S.S. 38 – 301 – Variante di Bormio per Livigno»;
Preso atto:
• che, a seguito di successivi approfondimenti progettuali in

merito al tracciato previsto per la Variante di Bormio per Livi-
gno, è stata verificata l’impossibilità di proseguire nello sviluppo
della progettazione di tale Variante;
• che pertanto si è reso necessario un ulteriore aggiornamento

degli schemi progettuali – anche al fine di giungere alla defini-
zione di interventi fattibili e funzionali per i Mondiali di sci 2005
– secondo un’evoluzione del layout, sottoposto a verifiche tecni-
che e a parere consultivo degli enti interessati, che ha portato
all’articolazione dell’attività di progettazione nei seguenti tre
tratti specificati nell’ambito della d.g.r. n. 7/15953 del 30 dicem-
bre 2003:
1. Tangenzialina di Bormio con funzioni di alleggerimento del

traffico e sbinamento dei flussi diretti a Bormio;
2. Variante di Santa Lucia dalla S.S. 38 a monte dell’abitato

lungo la S.P. per Oga;
3. Variante per Livigno;
Rilevato:
• che, nell’ambito della predetta d.g.r. n. 7/15953 del 30 di-

cembre 2003, sono state definite differenti tempistiche dell’attivi-
tà progettuale relativa ai tre tratti sopraccitati, in ragione di spe-
cifiche urgenze di approfondimento dettate dalla necessità di
rendere gli interventi funzionali allo svolgimento dei Mondiali di
sci 2005;
• che per la Variante di Santa Lucia, in particolare, si è ritenu-

to opportuno disporre lo sviluppo del progetto preliminare e del
progetto definitivo per appalto integrato;
Visti:
• l’art. 7 della legge regionale 1 febbraio 2005, n. 1, inerente

la disciplina regionale sulla Conferenza di Servizi;
• l’art. 19 della legge regionale 4 maggio 2001, n. 9, recante

disposizioni per le procedure di approvazione, tramite Conferen-
za di Servizi, dei progetti infrastrutturali d’interesse regionale;
A votazione unanime espressa nella forma di legge

Delibera
1. di indire, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge regio-

nale 1 febbraio 2005, n. 1, inerente la disciplina regionale sulla
Conferenza di Servizi, e dell’art. 19 della legge regionale 4 mag-
gio 2001, n. 9, recante disposizioni per le procedure di approva-
zione dei progetti infrastrutturali d’interesse regionale, la Confe-
renza di Servizi per la valutazione e l’approvazione del progetto
preliminare «S.S. 38 Variante di Bormio per Santa Caterina Val-
furva e Livigno (Lotto 6) – Variante di Santa Lucia».




